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Dunque, secondo Scalfari pri­
ma, e poi anche Cpvalla, l'idea 
di democrazia che emerge dal­
la lettera di Berlinguer ' a 
mone. Betlazzi sarebbe quella 
di una democrazia consociali* 
va o organica o comunitaria: 
cioè « un regime dove tulli i 
gruppi social], elniei, religiosi 
trovano piena libertà di espri­
mer*! e di realizzarsi, purché' 
all'interno di un quadro uni-, 
tario; una democrazia dove la 
ricerca del consenso sia con­
tinua e necessaria da parte del­
la classe dirigente, poiché il 
quadro unitario ed organico 
entro il quale si deve operare 
non tollera dissenso organizza­
to ». Di qui ' la preoccupazio­
ne per la minaccia che simili 
posizioni rappresenterebbero 
per i valori della cultura e 
della tradizione liberal-demo-
cralica. •"--•.-. 
' Possiamo permetterci di av­

vertire — prima che una po­
lemica nominalistica divampi 
— che questa analisi si fonda 
su un radicale fraintendimento 
deh problema posto nella lei» 
lera di Berlinguer? Che è, cer­
tamente, un problema di gran­
de rilievo e di non semplice 
soluzione: ma è proprio quello 
di come garantire, in uno 
Stalo che voglia realizzare una 
compiuta democrazia, quella 
pluralità di espressioni e quel 
rispetto, per le libertà dei sin­
goli che nel vecchio Stato li» 
berale avevano in ultima ana­
lisi come fondamento il pos­
sesso del titolo di proprietà. 
Potrebbe sembrare : superfluo 
ma, a quanto pare, è invece 
necessario ripeterò che, a dif­
ferenza dello Stalo IiberaUbor-
gheie, uno Stalo realmente de­
mocratico, proprio perchè fon­
dato sulla partecipaaione delle 
grandi masse e sull'impegno di 
assicurare a tutti i cittadini 
un'effettiva e non formale 
uguaglianza di diritti, non può 
attenersi soto alla regola del 
laisseM [aire rinunciando a in­
tervenire sia nella direzione 
dell'economia sia nella promo­
zione di fondamentali servizi 
rivili e sociali (istruzione, sa­
nità, assistenza, ecc.) che sono 
essenziali per <t soddisfare esi­
genze primarie del popolo ». 
Ciò comporta un'inevitabile 
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espansione della sfera dell'in­
tervento pubblico? Ma proprio 
per questo occorre assicurare, 
perchè tale intervento non di­
venga prevaricante, non solo 
die esso non aia ispiralo a una 
visione ideologica o di parte, 
ma che si realisti la più am­
pia partecipaaione democratica 
nella formazione delle decisio­
ni; e che perciò nella gestio­
ne • e j nel \ funzionamento dei 
pubblici servizi siano . garan­
tite cosi le libertà dei singoli 
come il concorso e il confronto 
fra le diverse posizioni poli­
tiche, Sculturali e ideali. K' 
cioè necessaria una organizza­
zione della • democrazia nella 
quale - un ruolo sostanziale 
spetti sia alle strutture asso­
ciative sia a tutto il sistema 
delle •' autonomie -configurato 
nella nostra Costituzione. 

Significa questo avere una 
visione « totalizzante » della 
democrazia, • ipotizzare a un 
quadro unitario » al quale de­
ve ' necessariamente subordi­
narsi la libera espressione del­
le posizioni dei singoli e dei 
gruppi. - perchè la democrazia 
di massa sarebbe una democra­
zia a organica » che non può 
consentire il a dissenso orga­
nizzato »? 
y Due domande vorrei rivol­
gere a Scalfari e a Covatta. 
Prima di tutto:) si è accorto 
Scalfari che la critica da lui 
formulata finisce per molti 
aspetti col coincidere'con quel­
la espressa — pur partendo 
da posizioni tanto diverse — 
dall'arcivescovo : di -• Firenze 
mons. BenelH? Anche per Be­
iteli! l'estensione dell'interven­
to pubblico - conduce necessa­
riamente a una democrazia 
atotaliuantes: contro la quale 
la sola garanzia starebbe nel 
difendere la gestione privati­
stica degli Enti e delle istitu­
zioni (le varie aMisericordie») 
che operano nei diversi setto­
ri in cui lo Slato democratico 
dovrebbe intervenire per l'or­
ganizzazione di un pubblico 
servizio. ~ •'-

La coincidenza," in " verità, 
non è del tutto casuale: ma 
è indicativa del limite di una 
visione puramente « garanti­
sta» della democrazia, la qua­
le — proprio perchè ignora il I 

problema decisivo di 'assicu­
rare le condizioni .. materiali 
per un'effettiva uguaglianza 
fra i cittadini e per il pieno 
esercizio. dei diritti di libertà 
da parte di ciascuno — fini­
sce col tutelare non reali li­
bertà (o, almeno, 'non : solo 
reali .libertà), ma anche posi­
zioni di privilegia e interessi 
di parie. Non era questo, del 
resto, il limile di fóndo (cioè 
il carattere intrinsecamente oli­
garchico e classista) dello Sta­
to liberal-borghese? Non solo. 
E* strano come Scalfari non 
si accorga come in un simile 
Sialo solo apparcnlcmcnle gli 
uomini sono liberi di muoversi 
al di fuori di un a quadro uni­
tario ». . . . .•_ 

In realtà questo quadro esi­
ste, eccome. Esso, per dirla 
nel modo più semplice, è il 
mercato, la legge invisibile 
del denaro che ci costringe a 
fare tante cose, dal consumo 
di un certo oggetto alle migra­
zioni di massa, a pensare in 
un determinato modo, a libera­
mente », senza apparenti co­
strizioni. Ecco perchè lo sfor­
zo per a svelare » questa real­
tà, che è tutto il senso del 
marxismo, è già sforzo di li­
berazione. E un governo con­
sapevole delle cose e una ga­
ranzia di libertà non una co­
strizione. Ovvietà. Eppure bi­
sogna ripeterle. » •. >.-.,, -: 

>' E quanto a Covatta, come 
può accusare i ' comunisti di 
« non vedere che ì processi 
di liberazione e di partecipa­
zione di massa che si sono svi­
luppati in Italia, proprio per­
chè hanno preso le mosse da 
un contesto liberal-democrali-
co, pongono ora la questione 
di una diversa organizzazione 
dello Slato in termini qualita­
tivamente : diversi e ? alternati­
vi rispetto all'Ottobre russo »? 
Suvvia, di tali processi di li­
berazione e di partecipazione 
di massa noi siamo stati e 
siamo una componente piutto­
sto importante, almeno quan­
to le - varie componenti cui, 
volta a volta, ha appartenu­
to il Covatta. 

Giuseppe Chiarante 
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che danneggiano le 
vetture dell'ÀTM 

? * 

Solo poche centinaia di giovani si sono mo­
bilitati contro l'adeguamento delle tariffe 

_, Dalla nostra redazione 
MILANO — I mèzzi e gli 
uomini dell'ÀTM " sono da 
settimane bersaglio di - vio­
lenze e di atti di teppismo: ' 
sabato scorso, nella zona cen­
trale • tra ' via ' Larga e • via 
Francesco Sforza, alcune de­
cine - di giovinastri hanno 
bloccato degli autobus, li han­
no usati per bloccare gli at­
traversamenti e si sono fat­
ti scudo degli autisti per im­
pedire alla polizia di inter­
venire. Intanto, nel più di­
versi • punti della ' città, su ' 
autobus, filobus e tram altri 
teppisti mettevano fuori uso 
458 « macchinette », gli stru­
menti che timbrano il bigliet­
to per fissare l'ora di inizio 
del viaggio (un biglietto è 
utilizzabile per un'ora su tut­
te le linee desiderate) e che 
sostituiscono il bigliettaio. 

Il teppismo finalizzato con­
tro l'ATM ha preso avvio. 
infatti, dalla dichiarazione di 
guerra da parte di Democrazia 
proletaria ali ' adeguamento 
delle tariffe, annunciato fin 
da maggio scorso dalla Giun­
ta e discusso tra maggio e 
ottobre con le forze sindaca­
li e sociali cittadine, fino al 
voto del 10 ottobre. Il capo­
gruppo consiliare di DP (cui 
fanno capo il PDUP, il Mo­
vimento studentesco è Avan­
guardia Operaia) aveva in­
fatti dichiarato prima che in 
Consiglio iniziasse la discus­
sione sulla delibera che la 
posizione sarebbe stata «di 
battaglia politica e di mobi­
litazione sociale contro que­
sti aumenti ». 

All'appello per la « mobili­
tazione sociale ». occorre di­
re, ha risposto, nel momenti 
più acuti una « massa » ben 
poco consistente anche ri­
spetto alla capacità di attra­
zione mostrata in passato dai 
gruppi. E' stato raccolto so­
lamente dalle frange più ir­
responsabili, più violente e 
awenturlste dell'area estre­
mistica. quelle più facilmen­
te strumentalizzabili da chi 
abbia interesse a innescare 
il meccanismo del disordine 
e della tensione. Cosi, si so­
no dirottati autobus, seque­
strati autisti, verniciate vet­
ture dell'ÀTM: altri obietti­

vi, lo sfascio delle macchinet­
te e del vetri delle vetture. « 

I termini reali della situa­
zione vanno comunque, sia 
pure lentamente, chiarendo­
si per coloro, almeno, che si 
erano fatti strumentalizzare 
sulla questione delle tariffe 
per pura disinformazione. Ba­
sti un esempio: ad una as­
semblea al centro scolastico 
di piazzale Abblategrasso è 
risultato che nessuno sapeva 
che con il nuovo abbonamen­
to mensile dell'ÀTM gli stu­
denti avranno possibilità di 
viaggiare per tutta la giorna­
ta (e non solo nelle fasce 
orarie attuali) e alla dome­
nica (ora esclusa). Sintomo 
dell'acquisizione di ; una più 
puntuale coscienza * dei pro­
blemi, sono anche le assem­
blee studentesche del liceo 
Carducci — dove è stata vo­
tata una mozione in cui si 
affronta nella sua complessi­
tà l'intero problema del tra­
sporto pubblico, ' non isolan­
do quello tariffario — e del­
l'istituto Molinari. dove è pas­
sata una mozione che respin­
ge gli atti di teppismo contro 
l'ATM. 

Oggi a Roma 
'^conferenza 
stampa del PCI 

['sulla mafia 
^ in Calabria 
: ROMA — Una conferenza 
' stampa ' su « Iniziative e 
v proposte del PCI per com-
: battere la mafia in Cala­

bria» avrà luogo starna-
; ne alle 10,30 presso la se-
• de del gruppo comunista 
- della Camera (via Uffici 
:del Vicario, 21). 

L'incontro con 1 giorna­
listi sarà presieduto dal. 

i l'on. Alessandro - Natta, 
presidente del gruppo co­
munista, ed introdotto dal 
segretario regionale del 
PCI in Calabria, on. Fran­
co Ambrogio. 

La situazione nel II Celere di Padova discussa alla Camera 

Reticente il governo sul caso Margherito 
Il sottosegretario Lettierì ha taciuto gli accertamenti : dell'inchiesta — Le persecuzioni contro 
quanti si battono per il sindacato di polizia — Gli interventi dei compagni Flamigni e Palopoli 

ROMA — Solo nell'imminenza 
dell'ormai inevitabile dibatti­
to parlamentare, e quindi so­
lo pochissimi giorni addietro, 
il ministero degli interni — 
lo ha rivelato il compagno 
Sergio Flamigni — ha final­
mente disposto il trasferimen­
to (alla scuola alpina di Moe-
na, a corsi di specializzazio­
ne in telecomunicazioni a Fi­
renze, ecc.) di quel gruppo 
di ufficiali del II reparto di 
PS responsabili, secondo quan­
to era stato prima rilevato 
al processo contro il capita­
no Salvatore Margherito e poi 
accertato da un'apposita com­
missione ministeriale; di in­
chiesta, di gravi disfunzioni 
e irregolarità nella gestione 
sia del personale e sia del­
l'ordine pubblico.' ;>-

E' quanto è emerso iersera 
alla Camera dal dibattito sul­
la risposta, per più versi mi-
nimizzatrice e per altri ver­
si reticente, che il sottose­
gretario Nicola Lettierì ha for­
nito ad una interpellanza ra­
dicale e ad una ventina di 
interrogazioni di tutti i grup­
pi sulle vessazioni - nei con­
fronti di Margherito. sul cli­
ma nel II celere e sulle per­
secuzioni nei confronti di 
quanti, nelle file del corpo di 

PS, si battono per la rifor­
ma e la sindacalizzazione del­
le forze di polizia. 

Ma per discutere di que­
ste cose c'è voluto più di un 
anno e — la settimana scor­
sa — un esplicito voto della 
Camera, che, impegnando Let­
tierì a rispondere ieri, aveva 
respinto la tesi ministeriale 
secondo cui «ragioni di op­
portunità » in pendenza del 
giudizio di appello nei con­
fronti di Margherito avrebbe­
ro dovuto suggerire un ulte­
riore ritardo nella risposta 
del governo. 

n vero perchè del tentati­
vo di guadagnare ancora tem­
po si è visto subito, ieri. Pro­
diga di particolari di poca o 
punta rilevanza politica, la 
prolissa relazione di Lettierì 
è infatti - diventata sospetta­
mente assai parca quando si 
è trattato di chiarire, nel me­
rito delle questioni sollevate. 
che cosa in realtà era suc­
cesso per troppo tempo al II 
celere. Tanto parca, questa 
risposta, da sorvolare anche e 
proprio sui più gravi accer­
tamenti della commissione 
ministeriale: che in effetti 
due terzi degli sfollagente in 
dotazione agli agenti erano 
stati «imbottiti» di tondino 

di ferro, che era pratica ge­
neralizzata l'uso di armi non 
ufficialmente in dotazione nel 
corpo, che le fionde c'erano 
davvero e venivano usate in 
servizio di ordine - pubblico. 
che il reparto veniva - (che 
tuttora viene) utilizzato in zo­
ne assai lontane da Padova 
provocando legittime proteste 
degli agenti ai quali non vie­
ne tra l'altro neppure rico­
nosciuta l'indennità di . tra­
sferta, ecc... •'..-••• 

Queste reticenze, il compa­
gno Sergio Flamigni (e con lui 
la grande parte degli altri 
interpellanti • e -- interroganti) 
ha contestato al governo sol­
lecitandolo ad attuare quel­
l'indicazione essenziale della 
inchiesta relativa alia com­
pleta ristrutturazione del II 
celere anche al fine di ren­
derlo più qualificato ai com­
piti nuovi che si pongono al­
le < forze di polizia in servi­
zio di ordine pubblico di fron­
te alle nuove forme di cri­
minalità politica. • • 

L'urgenza di questa riforma 
e di una impostazione meno 
riduttiva da parte del gover­
no. è d'altra parte testimo­
niata da quanto è accadu­
to proprio a Padova nel mag­
gio scorso (quando poche de­

cine di teppisti della «Auto­
nomia » hanno tenuto in scac­
co la polizia) e da come 
questi fatti sono stati inter­
pretati ieri dal ministero del­
l'interno. In contrasto con 
pubbliche dichiarazioni delle 
autorità padovane e con le te­
stimonianze - ° giornalistiche. 
Lettierì . ha infatti * sostenuto 
che l'avere sguarnito in quei 
giorni la città dì Padova 
(per utilizzare tutto il TI ce­
lere a Roma e altrove) era 
pienamente •• giustificato - dal 
fatto che « l'ordine pubblico 
a Padova non presenta parti­
colari motivi di preoccupa­
zione» e che non sarebbero 
stati riscontrati ritardi o in­
sufficienze nell'intervento del­
la polizia. ".""• ''•'-" 

I fatti stanno ben diversa­
mente — ha replicato il com­
pagno Fulvio Palopoli. anche 
lui interrogante — lo dimo­
strano i numerosi episodi di 
violenza avvenuti a Padova 
anche dopo il 9 maggio ed 
in particolare l'attentato con­
tro il giornalista Garzotto del 
«Gazzettino» (e cronista dei 
fatti di maggio): e ciò risul­
ta dalle dichiarazioni rese dal 
procuratore capo Bella Repub­
blica. dalle inchieste giudizia­
rie in corso, dalle circostan­

ziate denunce del comitato 
per la tutela dell'ordine de­
mocratico. Già prima di Piaz­
za Fontana e tuttora. Pado­
va è uno dei centri nevralgi­
ci della strategia eversiva — 
ha aggiunto Palopoli — : il 
volere continuare ad ignora­
re questa drammatica realtà 
è una grave responsabilità 
del governo. 

g. f. p. 

Riunito a Roma : 
-_-; il Consiglio 

dell'ANPPIA 
ROMA — Si è riunito a Ro­
ma sotto la presidenza del 
sen. Terracini, i l : Consiglio 
nazionale dell'ANPPIA (l'As­
sociazione del perseguitati 
politici antifascisti). Il dr. 
Dal Pont della segreteria del­
l'associazione, ha illustrato 
l'attività svolta dall'ufficio di 
presidenza e dalle Federazio­
ni regionali dal decimo con­
gresso di Livorno fino ad 
oggi, con particolare riferi­
mento ai problemi posti dal­
la fuga di Kappler e allo in­
tensificarsi delle azioni fa­
sciste e terroristiche. 

Andranno alle urne i 240 professori ordinari 

Domani si vota per il Rettore dell'Ateneo barese 
Le candidatura sono quelle dai proff. Cossu • Ambrosi - Par la prima volta il confronto avviano sui programmi 

Dalla Mitra retarne 
BARI — B* difficile preve­
dere se una sola tornata elet­
torale — quella alla quale so­
no convocati per do­
mani, mercoledì, 340 docen­
ti ordinari — sarà aufficien­
te a dare all'Università di 
Bari il suo nuovo Rettore, ca­
rica resa vacante dalla ri­
nuncia del prof. Ernesto Qua-
guaritilo, che, circa un anno 
e meno fa, 6 stato chiamato 
a dirigere, come presidente, il 
Consiglio nazionale delle ri­
cerche. 

Scosso dalle contraddizioni 
di un tumultuoso sviluppo a 
ridosso dagli anni 10 (elefan­
tiasi dalla strutture • preca­
rietà dei servizi par una oo-

ragglunga 45 mila iscritto, 
impegnato in un complesso 
dibattito svila natura del pro-

- prio rapporto con la città • 
hi strutture produttive dalla 
Rettone. l'Ateneo pugliese è 
éestlnato ad interrogarsi con 

energia, nel pros­

simo futuro, sugli errori di 
una crescita che non gli ha 
consentito un originale inse­
rimento nell'alterno processo 
di sviluppo della società. Inol­
tre, si e alla vigilia di un 
adempimento - istituzionale 
della massima lmportanaa: 
approderanno Infatti all'Uni­
versità di BarL nelle prossi­
me settimane, le prime quo­
te di quella consistente por­
zione di finanziamenti desti­
nati alla sede pugliese '30 
miliardi e 265 milioni) dalla 
lette sull'edilizia universita­
ria per il completamento del 
vecchi piani di espansione 
edilizi» e l'avvio dei nuovi. 
- Tutti guati fattori conferi­
scono all'elezione dalla mas­
sima carica accadi rak a Im­
portanti significati politici, la 
cui risonati» supera ali stes­
si confini dell'Università, 

Sono due — al momento — 
1 candidati alla carica di Ret­
tore: il prof. Aldo Coeso, pre­
side della Facoltà di Scien­
ze, ed ti prof. Luigi Ambrosi, 
direttore dell'Istituto di Me­

dicina del Lavoro della Fa­
coltà medica. Non si tratta di 
candidature di partito. Ben­
ché ambedue i candidati ap­
partengano a differenti schie­
ramenti politici (il prof. Cossu 
è stato eletto nel Consiglio 
comunale come indipendente 
nella lista del PCI il 20 giugno 
dello scorso anno, il prof. Am­
brosi. due volte candidato al 
Senato per la DC è stato per 
una certa fase anche segre­
tario del comitato cittadino 
di quel partito). Bd è la no­
vità di queste elettori! uni­
versitarie: due Facoltà, in se­
guito ad una vasta ed inedita 
consultazione democratica, 
hanno indicato l propri candi­
dati alla carica di Rettore do­
po aver suggerito la linee ge­
nerali di un nuovo program-

ÒU governo dell'Ateneo ba-
i. n dubbio, che pura può 
sere, di una discreta for­

ma di «campanilismo», è ru­

te: retatone del nuovo Ret­
tore, cioè, non verterà tanto 
sul noma del candidato, quan­

to sulla «qualità» del 
suo programma di gestione. 

Il programma del prof. Aldo 
Cossu, preside di una Fa­
coltà da tempo all'avanguar­
dia nei processi di rinnova­
mento dell'Ateneo, riscuote 
simpatie e consenso nei set­
tori più avanzati del movi­
mento democratico e non so­
lo in questi. Adeguamento del­
l'attività didattica alla do­
manda di una «nuova pro­
fessionalità» che emerge dai 
programmi di «riassetto del 
territorio»; sperimentazione 
di nuove e più democratiche 
« forme del governo universi­
tario»; gestione della politi­
ca edilizia ispirata al criteri 
della « economicità della spe­
sa» e deU'« integrartene ur­
banistica» sono alcuni punii 
significativi di un program­
ma che muove dall'idea-forza 
di un più avanzato rapporto 
dell'Università con 1 bisogni 
e le domande di tutta la io­

data 
- Angolo AngolastfO 

Stasera dibattito 
su questione 
femminile e 

mondo cattolico 
ROMA — «Questione fem­
minile e mondo cattolico»: 
è questo il tema del dibat­
tito che si svolgerà questa 
sera a Roma, alle ore 21. pres­
so la Casa della Cultura (Lar­
go Arenula, 28). In occasio­
ne della pubblicasione del 
n. 3M0 di Donne e Politica. 
VI parteciperanno Paola 
OaiotU De Biase, Anna Ma­
ria Mori. Alfredo Reichlln; 
presiederà Adriana Seronl. 

Gli scandalosi retroscena della vicenda dei « traghétti d'oro » 
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prestò j soldi 

La società che doveva affittare le navi diede a Russotti un miliardo è mezzo 
per la trattativa con il venditore — L'affare doveva essere molto più grosso 

- ' Dal •ostro inviato • 
MESSINA " — I « traghetti 
d'oro» stavano per diventare 
sei. Nell'autunno dello scorso 
anno, quando il pretore di 
Messina Elio Risicato, aveva 
già da tempo iniziato l'in­
chiesta sullo scandalo che ha 
chiamato in causa l'ex mi­
nistro della Marina mercanti­
le Giovanni Gioia e gli am­
ministratori ' delegati della 
Finmare. Emanuele Cossetto 
e della società di navigazione 
Adriatica. Emanuele Ferruzzi 
Balbi, l'armatore messinese 
Sebastiano Russotti tentò di 
bissare l'operazione. Incuran­
te della comunicazione giudi­
ziaria inviatagli dal Pretore 
per il colossale imbroglio da 
50 ": miliardi consumato ai 
danni dello Stato con il be­
neplacito del • ministro, l'in­
gegnere Russotti. che doveva 
sentirsi talmente ; sicuro • da 
ignorare -• l'iniziativa del ma­
gistrato. chiese al ministero 
della marina-mercantile il 
permesso di importare altre 
tre navi. •' ••••</>.,v'-..'•;••.[• ; 

L'acquisto, anche in questo 
caso, doveva essere effettuato 
presso i cantieri navali giap­
ponési e la destinazione do­
veva essere molto probabil­
mente la stessa società A-
driatica. Ma l'affare non ebbe 
fortuna: dopo qualche mese 
dall'inizio della nuova opera­
zione , Sebastiano > Russotti 
lasciò cadere - la '• proposta. 
Qualcuno, ben più accorto, ai 
vertici della Finmare e della 
Adriatica, avrà fiutato i peri­
coli che una seconda sporca 
vicenda poteva far addensare. 

'..- Ma all'Adriatica non ci fu 
alcuna opposizione per ' un' 
altra gravissima iniziativa, u-
na delle tante che correda il 
corposissimo dossier •- inviato 
alla . commissione inquirente 
dal " pretore messinese. Al­
l'armatore Russotti. che si e-
ra rivolto alla società lamen­
tando una temporanea diffi­
coltà - finanziaria. - furono a-
perti immediatamente i cor­
doni della borsa. Sul conto 
corrente di Russotti presso la 
Banca .Nazionale, del Lavoro 
1*Adriatica - • accredito un 
prestito di un miliardo e tre­
centocinquanta milioni che. 
alio spregiudicato • armatore, 
dovevano servire per soddi­
sfare il « deposito previo » — 
cosi ' viene chiamata l'opera­
zione contabile — per l'avvio 
per la procedura di consegna 
dei . tre traghetti « tuttomer-
ci » - (serenissima-Express, 
Anglia-Express "' - e '! Allema-
gne-Express) da impiegare 
sulla rotta Nord Europa-Me­
dio Oriente, una linea ' che 
veniva « rafforzata » senza 
per altro il conforto di anali­
si di mercato, un'osservazio­
ne già avanzata dalla com­
missione indagine che mette­
va in guardia • dalle sicure 
perdite per svariati miliardi. 

L'Adriatica, sotto la guida 
di Cossetto e Ferruzzi Balbi. 
dunque, non solo era stata 
invischiata nell'affare dei 
traghetti impegnandosi del­
l'affitto per una cifra quasi 
doppia e munifica a tal pun­
to da non far sborsare al­
l'armatore messinese neppure 
una lira. ; •-.••: »;. . . . 

Anzi si è dimostrata ben 
lieta di concedergli un presti­
to da defalcare — si suppone 
— sul nolo concordato, e per 
giunta - a tasso agevolato. 
L'Adriatica, insomma, non ci 
guadagna neppure sotto 
questa * veste di • creditore. 
Quest'altro tassello fa parte 
della più complessa impalca­
tura . dello scandalo e he si 
trova già all'esame dei com­
missari dell'inquirente i quali 
entro il 7 novembre dovran­
no prendere una prima deci­
sione. Scadrà infatti quel 
giorno il mandato di arresto 
spiccato dal magistrato nei 
confronti di Emanuele Cos­
setto. amministratore della 
Finmare (Ferruzzi Baldi e 
Russotti sono latitanti): i 
commissari dovranno decide­
re se confermare l'arresto 
oppure scarcerare Cossetto il 
quale intanto si è fatto rico­
verare nella clinica romana 
« Villa Flaminia » vigilato dal­
la guardia di Finanza. 

Ma anche se l'inquirente 
dovesse liberare Cossetto 
l'istruttoria non subirà un 
blocco, n «tribunale dei mi­
nistri » deve infatti esaminare 
la posizione dell'onorevole 
Gioia che. nella vicenda dei 
traghetti d'oro, ha lasciato 
importanti tracce, non ulte-
me quelle contenute in uno 
scambio di lettere tra il suo 
ufficio e la Finmare. che 
rappresentano la fase finale 
dell'operazione di noleggio 
con Russotti. Da un'ultima 
lettera di Gioia, inviata ni 
ministero del commercio con 
l'estero retto due anni fa 
dall'onorevole Ciriaco De Mi­
ta. si apre definitivamente la 
via per l'ingresso in Italia. 
(l'iscrizione avviene nel com­
partimento di Messina delle 
tre navi. Più o meno nello 
stesso periodo si compie la 
tentata truffa della «Naxo-
s-Express » sempre noleggiata 
dall'Adriatica sulla base di 
un contratto falso). .. 

aorgio aorgi 
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Nuovo luccasso per la diffusione dell'« Unità » 

Domenica oltre le 900.000 • copie 
. - i 1 ; , • ••¥ ' v 

Grazie all'impegno di tut­
to il partito e in primo 
luogo dei compagni diffu­
sori, un altro successo è -
stato conseguito per il no­
stro giornale: oltre 900 mi- •: 
la sono state le copie dif­
fuse nella giornata di do­
menica 23 ottobre. Un ri­
sultato più die soddisfa­
cente se si tiene conto 
anche della diffusione 
straordinaria del 25 set­
tembre che ci aveva por­
tato a sfiorare la stessa 
cifra. 

Sullo slancio dei nuovi 
risultati conseguiti sem­
pre più serrata deve farsi 
la mobilitazione delle or­

ganizzazioni del partito 
( perchè la stampa comuni- r 
' sta possa svolgere ' nella 

attuale situazione politica, 
difficile ma .anche ricca '• 

: di possibilità per ulteriori .« 
passi in avanti delle forze 
democratiche e del PCI. 
la sua funzione di stru­
mento di informazione, di 
orientamento e di lotta. 
per la stessa conquista di 
nuovi lettori. 

Altre importanti scaden­
ze ci attendono a questo 
proposito, a cominciare da 
giovedì 27 ottobre con la 
diffusione, nei luoghi di 
lavoro, nelle fabbriche. 
nelle scuole dell'Unità con-

tenente la relazione al CC 
del PCI del compagno Gior-

* gio Napolitano. Venerdì 4 
; novembre ?. diffusione di 
« Rinascita » che pubblica 
« Il contemporaneo » dedi­
cato al 60. della rivolu­
zione d'ottobre. , {[. 

Domenica 6 novembre in­
fine diffusione straordina­
ria dell'Unità, un'ulteriore 
occasione per superare i ri­
sultati ottenuto in questo 
mese e per raggiungere e 
andare oltre il milione di 
copie. ; • . . ' 

L'Associazione Nazionale 
«Amici dell'Unità » 

Irruzione nell'ufficio del direttore di un istituto 
1 — i • • • • ' . . . . 1 i , ' . . - . . , . . 

Milano: arrestati per oltraggio 
tre dipendenti del Policlinico 

Una quarta persona tratta in arresto è risultata estra­
nea ai fatti - Domani si svolge il processo per direttissima 

f. Dalla nostra redazione 
MILANO — Arresto e pro­
cesso per direttissima a tre 
dipendenti del Policlinico per 
oltraggio ai danni del prof. 
Gaetano Fara, direttore del­
l'Istituto di igiene dell'univer­
sità statale. Un quarto arre­
stato, il segretario dell'ese­
cutivo del consiglio dei dele­
gati, Gennaro .Farletta, risul­
tato estraneo alla vicenda do­
po òhe si 'era presentato spon- ; 
taneamente al magistrato, è 
stato scarcerato per mancan­
za di indizi. y,;. . 
> A dare la notizia degli arre-1 
sti sono stati i dipendenti del; 
Policlinico stesso che. in più 
di trecento, hanno accompa­
gnato Farletta a palazzo di 
giustizia dove, dopo la con­
ferenza stampa tenuta nella 
mattinata di ieri, si era co­
stituito all'ufficio di polizia 
giudiziaria presso la procura 
della Repubblica. 
•• Gli arrestati sono Luciano 
Gatta. Maria Grazia Grena e 
Lucia Fiocco: si cerca di 
identificare una quarta per­
sona che. per errore, era sta­
ta identificata con Farletta. 
Come mai i quattro arresti. 
ordinati dal sostituto procu­
ratore, dottor Emilio Alessan­
drini? ':-• • - •• ' ' 
; L'inchiesta' trae orìgine da 
una denuncia del professor 
Fara. Il 12 ottobre scorso una 
trentina di dipendenti aveva­
no fatto irruzione nel suo stu­
dio e lo avevano sottoposto. 
stando all'esposto, ad una 
sorta di processo nel corso 
del quale erano state pronun­
ciate . parole ingiuriose, ac­
compagnate da spintoni, e sa­
rebbero stati sottratti docu­
menti personali dalle tasche 
del docente. All'origine della 
irruzione nell'ufficio del di­

rettore era stata la decisio­
ne, contestata, di sospendere 
per scarso rendimento Lu­
ciano Gatta. 

Il reato contestato ai tre 
è quello previsto dall'artico­
lo 341 del codice penale, die 
punisce l'oltraggio a pubblico 
ufficiale. Ma come mai si è 
giunti all'arresto, visto che 
per tale reato non è obbliga­
torio l'ordine di cattura? Da 
quello che. si è capito negli 
ambienti della procura della 
Repubblica, sui tre si è giun­
ti a formulare un giudizio di 
< pericolosità sociale ». dopo 
che a loro carico sono stati 
aperti una decina di procedi­
menti dal settembre del 1976 
ad oggi, per interruzione di 
pubblico servizio, violenze pri­
vate. occupazione e ; oltrag­
gio. minacce. " ' ."' 

Insomma, l'ultimo episodio 
avrebbe '• fatto traboccare il 
vaso: alla procura si fa nota­
re che nell'ultimo anno, non 
solo si sono ammucchiate le 
denunce contro i tre. ma che 
le relative inchieste ne avreb­
bero accertato almeno in 
parte la fondatezza, tanto che 
è imminente il rinvio a giu­
dizio. 

Nel capo di imputazione. 
redatto dal sostituto Alessan­
drini. si leggono - accuse a 
dire la verità contraddittorie. 
I tre sono accusati di oltrag­
gio per avere - pronunciato 
frasi del tipo « delinquente » 
e e barone della diossina » 
(contro il prof. Fara). Du­
rante l'irruzione nello studio 
del docente e nel corso del 
cosiddetto « processo ». • Ma­
ria Grazia Grena si sarebbe 
rivolta — secondo l'accusa — 
a Fara dicendogli: «Tu esci 
quando vogliamo noi ». In 
questa fase sarebbero stati 
sottratti dalle tasche del pro-

J> V . • j V \ 

<. Il problema 
dell'aggiornamento 

delle indennità 
parlamentari 

ROMA — Nessuna decisione * 
stata per il momento «dotta­
ta a proposito dell'aggiorna­
mento • delle indennità dei 
parlamentari. Sono pertanto 
inesatte le notizie che la dan­
no per imminente. TI proble­
ma tuttavia esiste e se ne 
discute da tempo nelle sedi 
competenti. Le indennità par­
lamentari. come è noto, sono 
bloccate al livelli del "72, quan­
do si decise di rendere provvi­
soriamente inefficaci i mec­
canismi di adeguamento. In 
questi anni, per conseguenza, 
l'indennità parlamentare è 
scesa al 69 per cento del pa­
rametro di riferimento, che 
per legge dovrebbe invece con­
sistere nellff per cento dello 
stipendio di un presidente di 
sezione della Cassazione. 

Si è determinata pertanto 
una situasene di difficoltà. 
accentuata dal crescente co­
sto della vita che non ha ri-
acontro in nessun altro tipo 
di remuneraalone esistente in 
Italia. Pur se non esiste an­
cora nessuna deliberazione 
da parte dell'ufficio di presi­
denza della Camera o di quel­
lo del Senato, è prevedibile 
che ad una decisione si per­
verrà, E, ovviamente, non po­
trà che esaera una decisione 
assunta di comune accordo 
dagli uffici di presidenza dei 
due rami del Parlamento. 

Riunione 
del PCI 

sul bilancio 
dello Stato 

• i • • • 

ROMA — Si è svolta ieri 
presso la direzione del PCI 
una riunione per l'esame del 
bilancio dello SU lo 1978 in 
relazione ai trasferimenti dei 
fondi alle Regioni. 

Alla riunione, presieduta 
dai compagni Cossutta. Fanti 
e Barca, membri della dire­
zione. hanno partecipato com­
pagni deputati e senatori del­
le Commissioni bilancio del 
Parlamento, presidenti comu­
nisti delle regioni e capigrup­
po del consigli regionali. Do­
po le relazioni del compagno 
Pollini, assessore alla Regio­
ne Toscana, e del compagno 
Merchi, capogruppo alla Re­
gione Lombardia, si è svilup­
pata un'ampia discussione. E" 
stato sottolineato che. per l'at­
tuazione della legge 382, sia­
no trasferite subito alle Re­
gioni e al Comuni dal vari 
capitoli del bilancio dello 
Stato le somme necessarie a 
coprire le spese per le fun­
zioni che sono state affida­
te alle regioni ed ai comuni 
e che erano sin qui di com­
petenza dell'Amministrazione 
centrale. Particolare attenzio­
ne è stata data alla questio­
ne del residui passivi, che so­
no andati fortemente crescen­
do anche nelle Regioni. Di 
essi si sono esaminate le cau­
se, interne ed esterne all'at­
tività delle Regioni stesse.. 

fessor Fara « note '•• persona­
li ». Come si vede, nell'ordine 
di cattura si fa cenno ad epi­
sodi che avrebbero potuto da­
re origine ad imputazioni 
più gravi. La Procura ha pre­
ferito. invece, essere cauta. 

Comunque, tutto sarà og­
getto di immediato dibattito: 
infatti il sostituto procurato­
re lia deciso per il processo 
per direttissima, che si cele­
brerà mercoledì davanti .alla 
quarta sezione penale del tri­
bunale. Gli arrestati avranno 
modo così di esporre le loro 
tesi in un pubblico dibatti­
mento. 

• Durante la conferenza stam­
pa tenuta da Gennaro Far­
letta prima di presentarsi 
spontaneamente, questi ha det­
to che il comportamento del­
la Magistratura e soprattutto 
quello delle autorità sanita­
rie ha trasformato una nor­
male conflittualità di carat­
tere, sindacale in un'azione 
giudiziaria con intenti repres­
sivi. • 

Al Policlinico si è tenuta 
una assemblea che ha deciso 
di sedere in permanenza, mi­
nacciando anche il blocco del­
le attività ospedaliere, fino 
all'esito della vicenda giudi­
ziaria. ,;;.•• .. ,•••'. •_,-•' 
' E ' infine da registrare che 
Maria Grazia Grena è stata 
rinviata a giudizio a suo tem­
po dal giudice istruttore An­
tonio Amati per partecipazio­
ne a banda armata nell'ambi­
to della inchiesta su Feltrinel­
li e le BR: la donna, stando 
alle accuse. - avrebbe fatto 
parte della e colonna » torine­
se con il nome di Tania e 
avrebbe ospitato Marco PI-

.setta. oltre ad avere mante­
nuto contatti con vari perso­
naggi accusati di fare parte 
delie BR. 

Stato 
di agitazione • 
al «Corriere 
della Sera» 

MILANO — n comitato di re­
dazione del "Corriere detta 
Sera", al termine deirassem-

. blea generale dei giornalisti 
di tutte le testate dell'azien­
da ha diffuso un comunicato 
in cui. fra l'altro, si afferma 
che .. « l'assemblea generale 
dei redattori della azienda 
dà mandato al comitato di 
redazione» di far luce «sul­
la reale composizione socie­
taria del gruppo . Rizzoli ». 
«Questo in relazione alle vo­
ci e alle notizie riguardanti 
numi rapporti finanziari ». 

' L'assemblea ha imitato a ta­
le riguardo « il comitato 4 
redazione a • proclamare lo 
stato di agitazione in tutte 
le testate dell'azienda». 

n gruppo Rizzoli, a sua 
volta, in merito a queste vi­
cende. ha diffuso ieri sera un 
comunicato in cui ribadisce 
«che non si è verificata al­
cuna partecipazione esterna 
nella proprietà del "Corriere 
della Sera", o di altre azien­
de dello stesso gruppo, a 
smentisce quindi ogni • f a l ­
ciasi diversa notizia». '' 


